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IL TOUR PER LA SICUREZZA SUL LAVORO 

 

IL PROGETTO 

 

L’attenzione alla sicurezza e alla salute sul lavoro cresce nel nostro Paese ed in tutta Europa man 

mano che aumenta la sensibilità sociale sui diritti e sulle prerogative dei lavoratori e, da oltre 70 

anni, l’ANMIL Onlus partecipa a questo processo, che vede impegnati i Ministeri competenti, le 

Regioni ed i Comuni italiani ma anche gran parte del mondo imprenditoriale, nello sforzo di 

garantire la piena attuazione delle previsioni costituzionali e della normativa in materia di 

prevenzione a tutela dei cittadini e del territorio. 

Nell’offrire supporto e assistenza agli oltre 400.000 iscritti in tutt’Italia attraverso le 500 sedi 

associative che si avvalgono della consulenza di professionisti ed esperti, abbiamo voluto dedicare 

il nostro impegno anche alla diffusione della cultura della sicurezza in ambito lavorativo, 

promuovendo iniziative che coinvolgessero il più ampio numero possibile di cittadini. 

Anche a tale scopo, nel 2005, è stata costituita dall’ANMIL la Fondazione “Sosteniamoli subito” 

che, oggi, intende farsi portavoce di questi temi con uno speciale Tour che vedrà lo stesso 

Presidente della Fondazione (paraplegico dall’età di 17 anni per un infortunio sul lavoro), 

coinvolto in un viaggio per l’Italia su sedia a rotelle che toccherà, in 51 giorni, oltre 40 città in 

cui si sono verificati gravi infortuni sul lavoro con morti anche per malattie professionali.  

Sarà dunque una sorta di “pellegrinaggio laico” che, partendo da Monfalcone, città colpita da una 

delle più gravi esposizioni all'amianto in ambiente lavorativo a livello europeo, il giorno 28 aprile 

2016 (Giornata Mondiale della Sicurezza nei Luoghi di Lavoro) toccherà i principali luoghi-

simbolo italiani che per numero di infortuni mortali o di malattie professionali e di devastazione 

ambientale sono stati teatro, delle grandi tragedie italiane per il lavoro: Livorno, Genova, Torino, 

Porto Marghera (ed altri petrolchimici disseminati sul nostro territorio nazionale), Broni, Campello 

sul Clitunno, Barletta, Taranto sono alcune delle oltre 40 tappe, per un totale di  4.200 km, che 

verranno toccate dal “Tour per la Sicurezza sul Lavoro”. Di questi 4.200 km, 2.000 circa 

saranno percorsi su sedia a rotelle, i restanti invece saranno affrontati con un camper al seguito 

del Presidente per l’intero tragitto, dal momento che alcuni tratti risultano difficoltosi o impossibili 

da percorrere. L’iniziativa avrà anche lo scopo di promuovere una raccolta fondi destinata a borse di 

studio per i figli dei caduti sul lavoro e per la ricerca sulle malattie causate dalla lavorazione 

dell’amianto.   

Il Tour è sotto il Patrocinio del Senato della Repubblica (il cui Presidente Grasso ha anche 

concesso per il prossimo 20 aprile, la Sala degli Atti Parlamentari in Piazza della Minerva a Roma 

per la Conferenza stampa a ridosso della partenza del Tour) e dell’ANCI (Associazione Nazionale 

Comuni Italiani) che sosterrà le varie Tappe. 

Con l’indispensabile collaborazione delle Sedi ANMIL territoriali verranno coinvolti i familiari 

delle vittime del lavoro, le Istituzioni locali, i giovani e le scuole mentre in alcune città saranno 

organizzati concerti, piece teatrali e altri eventi.  

I Partner del Tour sono: Silicondev S.p.a. che ha curato la progettazione e la realizzazione del sito 

dedicato al Tour e di tutti i social (Twitter; Facebook e Instagram) e metterà a disposizione del 

Presidente Galvani un apparecchio dotato di hardware e software per supportarlo nel viaggio 

consentendogli di interagire con persone, web e social, durante tutta la durata dell’iniziativa; 

Tetramax Movie Services che curerà per l’intero percorso le riprese del Tour per la realizzazione 

di un docu-film quale ulteriore campagna di sensibilizzazione di cui sarà regista Danilo Malatesta al 

seguito del Tour per tutta la durata. 

 


